
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   198
L'anno duemilaventisei  addì 29 - ventinove -  del mese settembre 
alle ore 15:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 29/09/2026

 

DENOMINAZIONE  DI  ROTATORIA  POSTA  ALL’INTERSEZIONE 
TRA VIA CITTÀ DI  CUTRO E VIALE DEI  TRATTATI  DI  ROMA – 
QUARTIERE SAN PROSPERO STRINATI

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Vice Segretario Generale:  ROSATI Dr. Italo Pasquale 
Enrico



I.D. n. 198 IN DATA 29/09/2026

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- ai sensi del D.P.R. 223/1989, ISTAT è l'Ente a cui le Amministrazioni Comunali devono fare riferi-
mento per l'elaborazione dei piani topografici e per gli adempimenti riguardanti la numerazione 
civica e lo stradario;

- Il suddetto Ente, nella pubblicazione “Anagrafe della popolazione – metodi e norme” n. 29 del 
1992, ha definito le aree di circolazione all'interno di centri abitati dotati di regolare rete stradale 
come: “ogni spazio del suolo pubblico o aperto al pubblico, di qualsiasi forma e misura, destinato 
alla viabilità, costituisce una separata area di circolazione, la quale deve essere distinta da una  
propria denominazione. Pertanto, ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piaz-
zale, largo, campiello e simili, situato all'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale,  
comprese anche le strade vicinali purché aperte al pubblico, costituisce una distinta area di cir-
colazione. Al fine della esatta individuazione delle aree di circolazione, ogni comune deve prov-
vedere ad una accurata revisione di tutti gli spazi destinati alla viabilità compresi nel territorio di  
ciascun centro abitato dotato di regolare rete stradale quale risulta delimitato sul piano topografi-
co predisposto in occasione dell'ultimo Censimento generale della  popolazione ed approvato 
dall'istituto nazionale di statistica. Poiché, come si è osservato, ogni area di circolazione deve  
avere una propria distinta denominazione, qualora si riscontrasse che qualche spazio adibito alla  
viabilità risulti sfornito di un proprio nome, si deve provvedere ad assegnargliene uno, seguendo 
la procedura prevista dalle vigenti disposizioni in materia. L'assegnazione del nome può essere 
omessa soltanto nel caso in cui si tratti di strade private chiuse al pubblico.”;

- con delibera di Giunta Comunale avente I.D. n. 34, P.G. 5893/2013 del 05/03/2013 è stata istitui-
ta apposita Commissione consultiva in materia di toponomastica;

RILEVATO CHE il Ministero dell'Interno, con la Circolare n. 10/1991, ha avuto modo di precisare 
che l’attribuzione del nome strada, con il Nuovo Ordinamento delle Autonomie locali “non rientra 
negli  atti  fondamentali  attribuiti  alla  competenza  esclusiva  del  Consiglio  Comunale  ma  è  di  
competenza della Giunta Comunale”;

CONSIDERATO CHE:

- con delibera di Giunta Comunale avente I.D. n. 34, P.G. 5893/2013 del 05/03/2013 è stata istituita 
apposita Commissione consultiva in materia di toponomastica;

- la Commissione Toponomastica si è riunita in data 31.07.2025, per l'analisi delle richieste di nuo-
ve intitolazioni, il cui verbale è depositato in atti PG 202469 del 27.08.2026 (all. A);

RITENUTO CHE:

- la Commissione stessa ha evidenziato l’importanza ed il carattere innovativo della proposta di in-
titolazione della rotonda in oggetto, che rappresenta un luogo particolarmente significativo per la 
città, in quanto primo atto di accoglienza dei viaggiatori che escono al casello autostradale di 
Reggio Emilia;

- l’intitolazione della rotonda suddetta al “7 gennaio 1797”, in ricordo della nascita ufficiale del Tri-
colore italiano,  rappresenta un importante richiamo all’identità storica e culturale della città di 
Reggio Emilia;

VISTI: 



- il  Regio Decreto Legge del 10 maggio 1923, n. 1158, convertito nella Legge 17 aprile 1925 n. 
473;
- la Legge 23 giugno 1927 n. 1188;
- la Legge 24 dicembre 1954 n. 1228, art. 10;
- il D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223, Capo VII, artt. 38 – 45, 47;
- l’art. 48 del D. Lgs, 267/2000 e ss.mm.ii.

DATO  ATTO  CHE  la  presente  delibera,  a  parere  del  Dirigente  del  Servizio  Pianificazione 
Urbanistica  e Edilizia  Privata,   Dr.  Marcello  Capucci,  non necessita  di  apposizione del  parere 
contabile ai sensi dell'art.49 del D.lsgs 267/2000 in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economica – finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

VISTO INOLTRE il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento 
espresso dal  Dirigente del Servizio interessato  ai  sensi dell’art.  49 del Decreto legislativo n. 
267/2000 ed allegato in calce alla presente proposta di deliberazione,

Con voti unanimi, palesemente espressi

DELIBERA

1) DI ATTRIBUIRE alle seguenti aree di circolazione, così come individuate nell'allegato B) alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, la denominazione come riportato in 
tabella:

Denominazione 7 gennaio 1797

Quartiere San Prospero Strinati

Ubicazione Rotonda di intersezione tra Via Città di Cutro e Viale Trattati di di Roma

Note biografiche Il 7 gennaio 1797, riuniti all’interno di una sala del Palazzo Comunale, ora 
denominata “Sala Tricolore”, rappresentanti delle città di Reggio Emilia, 
Modena, Bologna e Ferrara, riuniti in Congresso, proclamarono il tricolore 
come vessillo della Repubblica Cispadana, nuovo Stato sotto la protezione 
delle armi francesi.

2)  DI DARE MANDATO al Dirigente competente di effettuare tutti gli adempimenti conseguenti 
previsti dalla normativa vigente.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco ROSATI Dr. Italo Pasquale Enrico
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